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IL DIRIGENTE

Richiamata la vigente normativa statale e regionale in materia di procedimento amministrativo di
cui rispettivamente alla legge n. 241/90 e s.m.i. “Nuove norme in materia di procedimento ammini-
strativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e alla l.r. n. 40/2009 e s.m.i. “Norme sul
procedimento amministrativo, per la semplificazione e la trasparenza dell'attività amministrativa";

Visto il D.lgs n. 152/06 e s.m.i. “Norme in materia ambientale” ed in particolare l’art. 208 che disci-
plina l’autorizzazione unica degli impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti;

Vista la l.r. n. 25 del 18 maggio 1998 e s.m.i. “Norme per la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti
inquinati”;

Visto il D.P.G.R. n. 13R del 29/3/2017 “Regolamento recante disposizioni per l’esercizio delle fun-
zioni autorizzatorie regionali in materia ambientale in attuazione dell’articolo 5 della legge regiona-
le 18 maggio 1998, n. 25”;

Visto il DPR n. 160/10 e s.m.i. “Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina
sullo sportello unico per le attività produttive, ai sensi dell'art. 38, comma 3, del decreto legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”;

Visto il D.lgs 06/09/2011, n. 159 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, non-
ché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della
legge 13 agosto 2010, n. 136);

Vista la l.r. n. 22 del 3 marzo 2015 e s.m.i. recante “Riordino delle funzioni provinciali attuazione
della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e
fusioni di comuni);

Vista la D.G.R.T. n. 1227 del 15/12/2015 e s.m.i. “Primi indirizzi operativi per lo svolgimento delle
funzioni amministrative regionali in materia di autorizzazione unica ambientale, autorizzazione in-
tegrata ambientale, rifiuti ed autorizzazioni energetiche”;

Vista la D.G.R.T. n. 743 del 8/08/2012 e s.m.i. “Art. 19, comma 2bis della l.r. 25/1998 e successive
modifiche e integrazioni: approvazione deliberazione per la definizione delle forme e modalità rela-
tive alle garanzie finanziarie da prestare per le autorizzazioni alla realizzazione e gestione degli im-
pianti di smaltimento o recupero dei rifiuti”;

Vista la D.C.R.T. n. 94 del 18/11/2014 “Piano regionale di gestione dei rifiuti e bonifica dei siti in-
quinati. Approvazione ai sensi dell’articolo 17 della legge regionale 3 gennaio 2005, n. 1 (Norme
per il governo del territorio)”ed in particolare l’All.  4 “Criteri  localizzativi  di nuovi impianti  di
smaltimento e di recupero dei rifiuti (articolo 9, comma 1, lettera e) della l.r. 25/1998)”;

Vista la D.G.R.T. n. 1437 del 19/12/2017 “Determinazione degli oneri istruttori e delle tariffe dovu-
ti per il rilascio delle autorizzazioni di cui all'art. 5, comma 1, lettera c della l.r. 25/1998, in attua-
zione dell'art. 20 novies della l.r. 25/1998”;

Richiamato  il  decreto  n.  20639  del  16/12/2020 di  autorizzazione  unica  per  la  realizzazione
dell’impianto di gestione rifiuti speciali non pericolosi e pericolosi ubicato in Via XXV Aprile n.
77/79, Monte San Savino (AR), ai sensi dell’art. 208 del D.lgs 152/06, rilasciata alla Italrecycling &
Investment S.r.l., con sede legale in Via della Costituzione n. 19, Monte San Savino (AR);



Vista l’istanza della Italrecycling & Investment S.r.l. in atti regionali prot. 0124518 del 25/03/2022,
con la quale ha presentato richiesta di rettifica dell’allegato 2 “Rifiuti in Ingresso – rev. 1” approva-
to con decreto n. 20633 del 25/11/2021, di modifica al decreto n. 20639 del 16/12/2020 di autoriz-
zazione unica, ai sensi dell’art. 208 del D.lgs 152/06, per l’esercizio dell’impianto di gestione rifiuti
speciali non pericolosi e pericolosi ubicato in Via XXV Aprile n. 77/79, Monte San Savino (AR);

Considerato che per mero errore materiale non erano stati inseriti alcuni codici CER;

Ritenuto che, viste le risultanze dell’istruttoria, allo stato attuale sussistano le condizioni per acco-
gliere l’istanza di rettifica in oggetto;

Accertata la regolarità tecnica attestante la correttezza dell’azione amministrativa del presente atto
che con la sottoscrizione dello stesso viene attestata;

Dichiarata l’assenza di conflitto di interesse da parte del Dirigente sottoscrittore, ai sensi dell’art. 6
bis della legge 7 agosto 1990 n. 241, introdotto dalla legge 6 novembre 2012 n. 190;

Dato atto che la presente proposta di decreto è stata visionata dal funzionario responsabile di Posi-
zione Organizzativa dell’Ufficio territoriale di Grosseto “Autorizzazioni Rifiuti: presidio zonale Di-
stretto Sud”;

DECRETA

1. di  integrare il decreto regionale n.  20639 del 16/12/2020 di autorizzazione unica rilasciato
alla Ditta  Italrecycling & Investment S.r.l.  (p.iva 02270870518),  ai sensi dell’art. 208 del
D.lgs 152/06, per l’esercizio dell’impianto di gestione rifiuti speciali non pericolosi e perico-
losi ubicato in Via XXV Aprile n. 77/79, Monte San Savino (AR), sostituendo “l’allegato 2:
Rifiuti in Ingresso – rev. 1” al decreto n. 20633 del 25/11/2021 con “l’allegato 2: Rifiuti in
Ingresso – rev. 2”, parte integrante e sostanziale del presente decreto;

2. di dare atto che per quanto non modificato con il presente decreto, vengono confermate tutte
le altre prescrizioni dettate con il decreto n. 20639 del 16/12/2020; 

3. di trasmettere il presente decreto al SUAP del Comune di Monte San Savino (AR) per gli
adempimenti di competenza e per il successivo inoltro alla Ditta richiedente, al Settore auto-
rizzazioni rifiuti, ai soggetti competenti in materia ambientale e agli altri soggetti intervenuti
nel procedimento;

4. di stabilire che il provvedimento trasmesso dal competente SUAP dovrà essere conservato
presso lo stabilimento a disposizione delle autorità di controllo.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell'autorità giudiziaria compe-
tente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE



n. 1Allegati

02
bc05490253699016167aaad7e17f433a5948b36bab1d3eebcb9c6d01a2dab840

Allegato Rev.2



Signed by PANEBIANCO
MAURIZIO
C=IT
O=Regione Toscana

STRUT_CERT
Struttura Certificazione
CERTIFICAZIONE



Allegato 2

REGIONE TOSCANA Giunta
Regionale 

Direzione Ambiente ed Energia

Autorizzazione unica ai sensi dell’art. 208 del
D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.

VIA XXV Aprile n. 77-79 - Comune Monte San Savino (AR)

Rifiuti in ingresso
REV2_Febbraio 2022





LEGENDA STATO FISICO RIFIUTI TABELLA PRECEDENTE

I rifiuti verranno stoccati e gestiti utilizzando i contenitori seguenti, in base allo stato fisico. 

1. Solido pulverulento  : fusti metallici e in plastica con tappo bocca larga e chiusura a
cravatta 30, 60, 125, 220 litri (rifiuti pericolosi e non pericolosi); 

2. Solido non pulverulento  : scatole di cartone (rifiuti non pericolosi), fusti metallici e in
plastica con tappo bocca larga e chiusura a cravatta 30, 60, 125, 220 litri (rifiuti
pericolosi e non pericolosi), contenitori in HDPE polietilene ad alta densità tipo per
batterie al Pb (rifiuti pericolosi e non pericolosi) e sacchi big bag in rafia (rifiuti
pericolosi e non pericolosi), big bag di tipo ignifugo omologati per infiammabili
riposti in apposito armadio; 

3. Fangoso palabile  : big bag con doppio strato, e fusti in metallo e plastica con tappo
a bocca larga e chiusura a cravatta capienza 200 litri (rifiuti pericolosi e non
pericolosi); 

4. Liquido: cisternette  1000 litri; fusti in plastica con tappo a bocca larga e chiusura a
cravatta varie capacità come 30, 60, 125, 220 litri (rifiuti pericolosi e non pericolosi),
taniche in plastica con tappo bocca stretta varie capacità da 5 a 60 litri; armadio per
liquidi infiammabili. 


